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ALTEZZA REALE

assumere i’ impresa cli questo
‘J7ecttro io mi sono imposto il cloere
clic per inc non venga (i diminuirsi
quelta rinomanza di cui vanno s}.
giustamente gloriose le Scene di Reg
gio. ho posta ìn opera ogni cura



STORIA

qttelt’ aztp;usta ttttcla , la quale in me
radii’op1nundo ad un tempo e le speran

e il Coraggio liii riempie tldllcz più.
osseqttiosa gratitudine, e mi fa essere
Con profondo Sentilnel2tO dì rierena

• —
rcegglo 2) Apiile 1822,

(Tmilissimo. I)ec’otissimo, Obbligatissinio Seipidote

L’ IMPRESARIO,

Li ambizione tenera da lungo tempo rivali te due illustri fami
glie d’ Atternburc’o , e di Tromberga: fai’orite alteroalicamente dai
Marchese di fiumi0 primeegiauano. La nascita d’ Isotina figlia
d’Lrnianno di Tromberga merci ad unire le due Case: Venne promessa
in zsposa al gioc’inettiì Tebaldo , figlio di J3oemoudo d’Alt emburgo;
ma Corrado, fratello ti’ Ermanno , odiava atrocemente Boemondo
che in zsposa aeemrs, a di lui confronto, ottenuto la bella Sigiberta
dt J ci senfelt: coi’aco searde l /jzrnlne di cecidetta, e la più or—
ribite trama condusse a compirta. Sorprese Jjoemondo , gli trucidò
la moglie, testinionio lo lese della di lei morte, e su ti’ esso fece poi
cadere la colpa dell’ assassinio: Boemondo, per farore del t’rineipe,
venne soltanto esiliato e i tu lui beni divisi , a Corra lo venne
co’ic 550 itfeuclo d’Alteinburgo. — Si ricoirò Bocmondo con ‘i’ebcsldci,
e Costanza di lui fi/ja nelle terre del I)uca di Franconia : ma
pace non ve potè a lungo gedere. Corratto io rese sospetto a quel
Duca de segrete caspirazioni : giù si arrestava , e Tebaldo nei
difendere il padre cadde mortalmente ferito, ed estinto si tenne,
Boeoiondo in una torre colta figlia rinchiuso, per empio concerto
di ( orrado col Custode, doveva perire tu fanse. Scoperto innocente
dat Duca, ve,,ne a tempo soccorso, solcato, . . . ma spirata era giù
la mi.mem-a figlia : la voce di sua morte si sparse , e comjnanto non
s’cnn” clic dat infelice Telialdo: questi, da fedele Scudiere assistito,
ritornata alla vita. Camigiò il nome d’ una famiglia già in esecro—
zione , quello assunse cii Sigcrto : Guerriero di ventura errò pei

i’ riltemagna , ed illustre tlim’eune : — L’ arnor di justrirz in ]Ilisni,z
io ricondusse : guerra fi-a quel Princ iJue i’ acceniera e il Conte cli

‘i’uriuigia. Pio ubLebaldo di servire la Patria , che ognor cara si

sei-ba ad animi generosa. D’ aitraìirk il giuramento chc nell’ esi

lio aveva ai pa/re giri fatto (li vendicarlo sue i Trumberga ve lo
gui/aia. Ma Corrado era intanto perito per ignota mano , ed

aveca donato ad Isolina Alteinburgo. — In jrattanto il caso offerse

agli sguartii eh Tcbaldo la più amabile fra le giovani Dame di

Misua: Ella mutava coit’ amja accompagnandosi: il dolce aspetto

delta Fanciulla , la soavità detta tu lei voce , i’ espressione tene—

ricutuuua ticcesero la fiamma più vita nel cuore nove/io . e sensibile
,ìi’i’, baldo : ,it m ulò tu gmard:no : abilissimo nel canto con affet

tuosi tersi ripete la musica della Roma’izn dalla I’snctntla già con—

lita : Essi la hitcse, 1’ ammirò , si videro. s’ amarono, sei tlisserrs

17 folunine piombò sue Tcballo allo scoprire nell’ oggetti) dctt’arnor

io Isoli;uci , la figlia t/ un Tromberga : s’ egli si palesava ella lo

crebbi’ ,ibborrito: egli dece odiarla, e 1’ adora! — Si parte pd campi:

I cri bile decisiva pugno ià ferve: Ermanno di Tromberga clic comandi

i soldati di jilisnia è iur’fluppato, ferita, piigioniero un Cavaliere si

SlritiCiO a di lui difesa, rompe i nemici, libera Lnuanut), gli si fa scudo,

ri i-dino, anima te schiere, riconduce la vittoria, e s’ muoIa alle gene_

(‘CC ricerche t’ Ermanno. — Isolinafcsteggtava la vittoria, il ritorno

lei padre in Alt embiurgo, e invitava a grandioso Torneo i più celebra—

calici i, clic g ‘accorrerano: Comincia a tal punto 1’ azione.

oitde la sptcnciideza degli Sj)ettaCOii

di abbettimento, e decoro alla
jn.ossiIna fiera del Mcu.ggio. Mi confido
di non essermi ingannato nella scelta
de’ mez’i per girtgn ere alto scopo,
clic mi sono prefisso. I miei instan—
cabiti sforzi vie più si cwt.’alorano dal
faor clernentissurn) , col quale i’ A.
V. R. si è degnata di accogliere be
nigna mente i’ offerta degli Spettacoli
stessi, clic pongo rispettosamente sotto

Dell’A. V. R



PROFESSORI I)’ ORChESTRA

ATTORI
Maestro al Cembalo ed Istruttore de’ Copi Sig. Giambattista I{abitti.

Primo Violino e Direttore d’ Orchestra Signor Prospero Silva
l)irettorp dell’ Orclietra della Resi Corte di Modena.

Pri nio Violino de’ Batti Signor Giovanni Bignami Accademico
fIlarmouje di Cremona.

l’rima Donne
Signora Bugia Spada Primo Violino de’ secondi Signor Giuseppe Rossi.

t’r,mo Viotoncetto al Cemnhnto Siuor Ignazio Pollastri Virtuo
Basso della Cappella tu 5. A. 11. di l’odena.

Signor 1)omenico Spiaggi
Primo Obui e Corno Iitgtese Signor N. N.

Secondo Tenore
Signor Giuseppe Lom];ardi Piiìimo Ftt Signor Natale Sirotti.
Accad. Filano. di Bologna

( Sipnor Gjo. Battista Franceschetti,‘.orui da iaccta ,.‘ -.

( $ignor (,iovaunt Morenglu.

Primo t rontrabasso al (‘embolo Signor Antonio RomolottL

Primo Clarinetto Signtr Antonio Berritii.

re,uso Pianto 5i’nor Paolo Ferraresj Virtuoso di Camera di 5.
A. IL di Modena.

Prima Tromba signor Genìiniano Liugini Capo Banda del Batta—
glione Estense.

Comi altri trenta Pio/esseri Terricri e Forestieri.

Tnmihahere Signor Pietro Giovanni Veroni.

/l [ricchi misi ci Sig. N. N. — Aitrezsista Sig. Giuseppe Rbl;i di BultrgIìs

Le Scene dell’ Opera clic del Ballo Saranno tutte nuove dei
Signori Angelo Bettoni, e fitippo Quaglia di Milano.

11 Vestiario urli’ Opera è di jr’oprrietii dei Signori Gimariglia , e
.il[urtmni di Venezia. Quello tiri Ballo è di Pro1)rItt d1l Smgnn
Giusanni Che/ti di Bologna.

Fummo Soprano
Signor Gio. Battista Xrelluti

Primo Cantante
di 5. M. il Re di Baviera

Primui Tenore
Signor Gaetano Crivelli

Scondu! Donna
Signora Marietta Bramati

Tenori
Giuseppe Raltitti
Francesco Donelli
Giuseppe Frrj
Luigi Bizzocchi

42 () .11 I S T I

Signori

Tenori secondi
Bernardino Jlazzani
Michele Bnrani
Luigi Vergnanini
Giuseppe Gennari

I3assi
Giuseppe Baroni
Possitlm,uio Bertolini
Luigi Segnani
Luigi Doncili



P E 11 S O N A O O i

BOEMONDO d’ Altemburgo
Signor Gaetano Gricetti

TEBMDO di liii figlio , col nome di Sigeuto
Signor Giambattista Velluti

Primo Cantante di S. M. il Re di Baviera

ERMANNO di Tromberga
Signor Domenico Spiaggi

CEROLDO Sig. Giuseppe Lombardi
di lui figli

ISOLIN A Signora Luigia Spada

CLEMENZA congiunta dei Tromi)erga

Signora Marietta Bramati

CoRo

CAVALIERI di varie Nazioni

CONGIUNTI amici d’ Ermauno

CAVALIERI con Boemondo

VAsAILI d’ Alternl)urgo

STATISTI

MAESTRI, e GIUDiCi dei Campo

ARALDI, SCUDIERI varj

PAGGI, DAMIGELLE

GuARDIE , SOLDATI , VASSALLI

L’ Azione nella Misnia, nel Castello
c1’ Altemburgo.

ATTO PRIMO

SCENA PRIMA

Sala dei Cavalieri nei palazzo d’ AltemI)tlrgo. Le
arrtiatiife, i trofei, le insegue cito al I’ intorno si
veegono appese sono intrecciate di ghirlande d’ al
10ff) cli iflirti, di liori : varie corone il’ alloro COli

analogLie ISCflZiOui disposte Si stanflo COlI vago
orditi e.

Cctr€t&ri, congitinti, amici dei 7’roniberga 2 i pri-
1/itt vassalli attendono Ermanno: egli coniparisce
con Geroldo , Cletiienza, e varie gioa1zi Daini—
!ette con corone ci’ alloro. I car’alieri, e gli
altri abbracciano Ernzanno, s’ inipabnano: i vas
salli S’ iflclii7ia7Z0 , offrotio /010 doni, gli sctt—
ci/eri alzano , e spiegano emblenzi : Clemenza
gli porge la corona di alloro , e di 7/zitto: 1’ a—
zioize s’ esegtdsce durante il seguente

Co IO

lJa’ tuoi figli, dagli amici,
Da’ vassalli tuoi fulici,
Voti, ornaggi, afThtti, onori,

Deli, tu accogli in sì bel dì.
Cle. All’ eroe, che degli allori

Sotto i serti iticanutì.
Ce,. Al miglior dei genitori,

Che poi figli amor sen ti. -

col Coro Ad Erinanno tutti i CUofi
Ilmi sacrato un sì bel dì.

.- 1 ‘‘ i i
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Era. Dqpo barbare vicende,

Dalle P”W’°’ dai pcr4li,
4Ua patria, al sen dei figli
E pur dolce il ritonzar!
Ah] di pace, di contento
Sento I’ alma respirar.

Coro Si: di pace, di contento
Torni 1’ abua a respirar.

SCENA IL

Suono (li Trombe ripetuto. Indi vivace Zontuna
marziale musica precede, e accompagna lei mar
cia dei Cavalieri dl Torneo, in differenti ar
inatute dlitinti, e clii’ loro Scudieri seguiti. Ei—
umano, Geroido, i Cavalieri t’anno loro ali’ in
contro: Clemenza, le giovani Dame poi li accoi
gosio, e onorano.

Coro IVI8 segnali già eclieggiano all’ acre,
Del Torneo già i campioni € avanzano:
Ecco i Prodi che intrepidi accorrono
A dar mve d’ ardui, di valor.

Gloria ai Prodi, splendor della Patria,
1W Nemici, degli cmpi terrorI...
La vittoria costante v’ arrida,
Vi sorilda propizio 1’ amor.

Ermanno, Ctwawnza, e Geroldo, e il Coro
ripetono poi

Del caute Banlico
Dolce la lode
È ognora al obilc
Cuore del prode,
Al suo valore
Degna mewò.

li
Ma baci ottiene

Quella corona
Clic il caro betie
Sul campo dona,
Pegno d amore,
Seno di fè.

Stia. Cavalieri, oh? di quanto
Accresce il mio contento in si bel giorno
11 vedere a me intorno
De’ Prodi il fiore! che a guerrier canuto
Grato è cerchio d’ eroi.

(4cr. L’ alta tua lhma
Sull’ elba appunto ad onorarli chiama,
O illustre patire mio, tanti stranieri,
Valorosi guerrieri.

Cle Al gran torneo
Che a tua gloria si celebre, I’ amore
GuideM tanti Eroi: già più d’ un cuore
Per Isolhia figlia tua sospira,
Ed alla destra aspira dell’ amata
Erede di Aliemburgo.

Era. Oh! sventurata
Famiglia il’ Aliemburgo!

Ger. E i tuoi nemici,
Rei, distnitti compiangi?

Era. flan gP infelici
Dritto oguora a pietà.

Ocr. Ma gli Altemburgo
Sempre odiaro i Tromberga.

Cle. E quel Boemonalo
Che assassinò la sua consorte!....

Ocr. E puoi
Tu sentirno pietà!

Era. Ma i figli suoi!....
Costanza, aneor bambina, a Geroldo
lTenne a te destinata, cii Isolino

L
— — t !



Al leggiadro Tebaldo. I sacri nodi
D’ augurati irnenei
I)oveano unir in sospirata pace,
In amistit verace due famiglie
Le più illustri, e possenti
Io lo Sperai . . ma invan.

Ger. L’ alto delitto
Del perfido Boernondo....

Erm. Ei fu proscritto.
Gli itliniensi l)ern SUOi

Divise il Prence, e al mio fratel Corrado
Alteml)urgo donò. Corrado estinto
Giacque da ignota mano, ed ci rnorendo
Lo lasciò ad Isoliua.

Gte. E l)Cfl trcrncudt)

Fu il destin di Boernondo!
Erm. Ei nelle torri

Peri del Duca di Franconia , a Ciii

I)ovea ospitalità, eh’ egli tradiva
Spirò sulle sue ciglia
Di stenti, e affinini 1’ infelice figlia.

Cle. E Tebaldo!
Erm. Ei perI, cercando invano

Difendere il sito padre. Oh ! il giovinetto

I)elle 1)elÌe speranze!

Ger. osserc’ando Ecco Isolina!

A noi s’ appressa.

E,in. le va incontro Oh, cara figlia!
E come.

Al SItO apì )ai ir, do’ prodi adoratori
Tutti a lei volti sono i voti, i cuori

SCENA III.

Paggi che precedono , Caealieri, Damigelle, fra
queste Isolina, con Ermanno: Geroldo , Clemenza
la circondano: I Cacaliei si schierano, e i’ accla
mano in

Coro Bella stella mattutina
E Isolina
I)efla rosa dcli’ Aprile
Più getitile:
Iuro giglio di candore
E il suo cuore
Oh! mortale avventuroso
Chi a lei sposo mi dì sarà

comparisce isolina, e il seguito,
li’ ogni prode Cavaliere

Tu il pensiere:
Alla gloria per te aspira,
Te sospira:
Isolina il dolce oggetto
I)’ ogni affetto.
oh! mortale avventuroso
Clic a te sposo un dì sarà!

Isol. Oli! come lieto il cor,
Ornai vicino a te,
Amato genitor,
D’ insolito piacer — 1)fillar mi sento!
Il ciel, natura, amor,
Tutto d’ intorno a me
Sorride in sì bel dì;
E incanto lusinghier il mio contento.

Spiegarti il cor non sà

La sua felicità.
Coro Felice ognor così

Serbarti il ciel vorrà.

Ij

/
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(Ali! lusinghiera immagine
DelL’ adorato oggetto,
Per te sospira in petto
Il tenero nilo cor....
A consolar qucst’ anima
Torna mio dolce amor....
Chi mai potrà comprendere
Il mio ContoPtO allori )

Cavalieri, una figlia
Che del più vivo affetto ama suo padre,
No festeggia il ritorno sospirato:
E questo cuore, o Prodi, è a voi ben grato,
Che, al mio invito, accorreste,
A eclebrar del Padre la vittoria.

Zrm. Io ne usurpo la gloria: — A sconosciuto
Gio’iino eroe & è 1’ alto onor dovuto.
Nell’ ultima battaglia ci solo vinse,
l)a morte mi difese:
E gloria, e vita, e libertà mi rese.

Fao!. E questo Eroe teco non è?... con premura
Ero.. Dal campo

Egli tosto disparve.
Isol. E non ne sai?....
Erm. Trpccie invan ne cercai.

Ei s’ offerse guerriero volontario,
E a tutti si celava. — Solitario,
E tenero cantore
Talor sull’ arpa egli invocava amore.

Isol. ( Cicli cantme!... sarebbe!...
Amica!)

Ole. (Esier potrebbe.)
isol. E fta stranieri,

muitri Cavalicri i .... con premura.
£rm. Io già i’ avrei

Ravvisato all’ istante:
Mi restò noppo impresso il suo sembiante.

I?,ho!. ( Ah! che invano io sperai ;ibm. Eppur lusinp sino ad or serbai
Di vederlo in tal giorno
D’Altembmp al soggiorno.

Isol. ( Ah! in’ obhò! ) a Ole. tristissima
Cm. ( Sul campo è forse ignoto

Quale si tenue ognora.) Trombe di dentro
Enn. Ecco le trombe.

Cavalieri, al Torneo.’ Vieni, Isolina:
* I Cavalieri armati a’ uniscono, e sfilano.

Dalla tua mano attende
li prode viucitor 1’ ambito seno.

fao!. (Ma il vincitore non sarà Sigerto!)
parte con Ennanno, seguita da Clemenza

e da tutto il corteggio.
SCENA IV.

Gcroldo ritorna con uno sasdiere, che gli presenta
un frglie.

E che brami,o Scudier?-che rechi!’- un foglio!-
osserva la sepwtura

Del nostro fido Erberto! - Qnd mistero! -

legge; e mostra fremito, sorpresaChe! sarebbe msi vero?
L’ empio vivrebbe ancor? - Guerrieri anuaii
Neile vicine selve! — Rei disegni? ——

Prevengansi le trame degli indegni. -

Non si Lurbi la gioja del momento:
8’ opjonga al tradimento,
Si spieglil nel periglio
Un intrepido cor, fermo consiglio.

parte collo Scudiere.

lavi.

‘I
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colpita

piano a Ole.
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SCENA V.

Esterno deI castello d’ Alteiulttii’tro che lilaesloso

e di gotica architettura s’ ofire nel piospetto

maguilici edi{ìzj s’ alzano al di sopra e mura.

17110 tcccato a torneo nel 771e:zo le insegne de’

‘rar7 Cac’atieri vi si veggoiw a,’ìpese. Palco pe’

Giudici dei taiapo: filtro per Erinantio, ISC)lifla,

Geroldo , e Clemenza : sopì-a altri jìatc/ii Cctca—

lirri spettatori e .Dame: Contadini, i}Jontanari

sii/te colline: Soldati su/le murti del Caste//o

Aritidi-, Maestri del campo, Guardie, Scudie,’i

s/is/Josti.

li torneo t teruniutato: il Cavalicie vincitore si/i

nel iìiezzo , ViSiCT(i ct’t/tita , colla spada alzata ,

e col pietie sui petto dei vinto tUcerSaTiO. i CII—

t’alieri già vinti in un angolo. I Moestri del

campo additano il vtncitore: Gli Aro/di lo ])1O—

clamaizo. I tacaliei’i tcor’i, e il popolo lo ac•

claniano /ste’giando/o cot seguente

(‘oro iJ tanti prodi al vincitore

Si cantin lodi si renda onore

eroe si celebri di nostra etii.

L’ alto S])ldll(lOrC di sua vittoria,

Tanto valore, Sì I ella gloria

L’ ombra de’ secoli non copririi.

Ermanno scende, s’ accosta al Cacatier vincitore,

che fisso tiene lo sguardo in Isolina: questa

mostra la jnt- viea agitazione: Tatti stanno li—

colti al vincitore.

Erun. Or tu, sopra ogni lode,

Illustre Cavalier, t’ avanza, e porgi

A me la destra vincitrice , stringi

Que-j cJ, alJoi un iì eI’e , C

A i il ìeInio L- lO)
Ai tn i ai-,, valore.

‘ar ( À]11 lìuuj O lulit

150/. ( Oh c
) tii1.J’

I-ij T’ Ei-ne C(tjojJa 01’ In, lnhiija
Jrcc5,n71, utd070 ‘/ fe ,l

( OJ isej;! )
PaIc1 il nome SCCj1)I i il tca,1, itl’:

Jt Ca vai,i U (/ /a Vls/’e,’a e t,’,’

ea/,j
«t’’!C tid Ei-tu,1,,,1,, (1/

Ca,’. A te i’ ‘e, UOii o . -

, ‘ e (‘hal1/0 so ti i’ ei’,’ 7 S,, ,,

fstr/. / ì/Cfì//f,,C(. e ‘i/0 Ol Dio!
,• It lino ld,ei’a I 01’!

...
eri lì ti ¶pOi te

‘// iene, e’et ( L’ ilolo n1j0? )
ia1 jjtl te-ri ero

Cui “jL’i1 lii la
CI1 n’ l(i, ce i -il la tr I

ili\ ‘‘t} i i J
rl,,

‘‘li,’ ;‘tli,-,, a I seri 1Jj e’j ‘i’,’ L’i,,,.
rIi e:c pronj i \ :iIr lIJit) • reI li,!.
.P’1 le! Vala) 11011 (l’

luci -‘-.

ii/t’t’’j / )‘!‘/)07() ,‘t),,,,’ ‘‘) 7 i/t ‘O, s

(ti itt/.V7J-/ (il

CO)-,) A tilOilli) 8’

Che la lmtiia Stil c:iuìjo

Ed ai prode, e]ìf’ i! l)ah-e i a,? I,,].
‘t la li’om,. c(ti(am d’ lIr.

Dia’ C11 /, t c’’((u,) it/’jf sperI,,, la e-e o “ri t/’e//o,,

Sii /tt’/,j IO/!fl, J’rei/i/, -°-‘1’’a ‘
‘‘(f//0 , (‘ho 1(1 bui/i1 , e la ‘in’,’.

poi s QI’IIn/j Lo/i,,,, e/e // rtil,,, ,t

la 1/1. 7’

‘A ti

7’

I’

I
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Iso/. (‘011 Qucro brando, ip1cto .c1 to

e.spr5StilC
ri iWi ti ogitor tal dì

E la iiian elio a te li olhì.

Toh. co’i Mai seni (13V p0tr( tal dì:

pttri e])re;. iaeio il hrandt), questo setto

D la uaH ilic a ne li oflri.

Cneì (ho 311101 oso, poi con traSpn)tO

() n’i fI (co a echi o

],1 iciilc t’o a i fOtO

1i li i:a il nìio coi

1iiiiti’i Selve

li :0

III] SO il i)

i)a !;ioia ci2 aIhlor 1

Lrin ! tofiia a questo SOlI’)

hivit to Eroe : — Geroldo
Isulia , at(l)raeciate

11 prode mio liberatore : amate

il fratel vostro.
Tel’. 0it/tS() E elio ... SigflOr Ed io!

(;r,.. Isnliiia Io abbraccialto.

tolina Geroldo! ... (oli giOja!)

Erti.
Il nilO)

Dolce fi-atelto, il mio coilipagito ci’ armi

Sicrto , tu saial.

la t’ 100 iziurO

li striiige in iii,tH(). P le 1,orjtl- iti 5110 eitO e.

( Ed io elio un di giulai!

L odio sjiarì.
i-sui. Pjeiruiai

Cn id1 sorto il valore
\1t poi tUO geuer(’o 0 111)1)11 coro

lo [1011 OViÌ premio clic l,asti Gira

fl’ flt orno il guardo , e 1111t3 /ulLf / rnffl

(ii:1hiti li 1050 itit•. rf i 11ede

i un Eroe 11011 tidegna

/

] ‘i

Tel’. /01? li’nspurto A li, eh’ ella eccolo.
E il 11110 COlO ... oli [5011113 ! ... te//ei /5511/fO.

Erin. Ad Ahelllhulpu
() (tva1ieri , fat:ciai ritoriio

Ger. accolnpng uto i ( ‘-1c’al1e1i al t ‘aste/lo.
un Si ud giorno

Il Cohivito , le (Ì3flVtI.

Ieb. Itt/beh) ( Oli cielo cho!...
Er,it. Vieii , Sis,eiio
l’cb. csl/(Fi/(/(’ In Attem])urno I ... Uil J)w

L’in. Tui soii i I
l.uZ. f,

arresti!

O coli espres.e-a 1ne/nurrt
Tel’. ti Cu/ttI,7,/0 Ali! ìiii coni j)iatiu!,i. — Se Silpesti!

Oiiaiito io sono iuifihice!
(lrCiuo vciil lJr:tlo) ... (i UI (fucile 10h03

[so!. SCi3 I uI ‘essera la tua Sciagu Fa

Ertii. rf.
ifO\trIiÌ cli tua Cauiindia iii seiiu)

Il (Dici varra por me a’ mali tuoi
Tel’. EI ben

. ( f [i, o aruor ) Eofniu a i,i.

A 3. In (fhlOl Sonniorn’)

noi
t A. .

-voi

tUOIl . destino
Ifl] O

‘i cangierfi.
te

A d IlitOliioInc
Da sì bel gioi’no

111
Vcdr sorridere

I)

Felicituu.
Partono verso il casteZo col seguito.



ZENÀ ‘T

(te. Foriutiata 1i:ia! ella e:te

Il SHO 1ii]I(?to ( I alflal)ilf’ JiI0f(’,

( Jte ricoLe rcoln1iarso , al iii (1 CoU

rit a. — ì)ci Loitico

\ìeilor ((nato,

ld)(llt(’l (144 j(lll1C a lei vienho

1U1 ileiiti eìi io nicta

Ali! in»i l1l) O%[I0i’[I al essi arrida. —

il (‘asiih..

VII.

6) so] i [:1 la nel (51 cli , tutto Oli’ ifltOi’ll() om—

i )fl1t0, IOItC) d’ :mticiiisimc , e varie piante

cln oeiate velilvalir) a’ capi, ai igli, ei 1wndi

(l(l O itii 0t1ì 1uniiliu. (‘ti t felici o iiit’Li(’iahili

avvcninniici. Qualche ileano d’ oHrte , e tI’ or—

ua’neiiti Si V c’je ancora pendec dt esse , e

illeva (fl:l!ehC nOme , e parte d’ iscrjzioue iiic: a

in {ltcih. Antico fOVIHOSO tefl)jettO III

IO piaHtC (Citt) le cmii Jijietie d11iuic si

ve6nno in parte )eaaal e.

S ti;ic per (li ii’f’llILU 1t jìaita (1Cl Tei; ;i / fo, e

si /11/en/a COil /1/ree 1IZIOYLC , e llr(tiI,:() liii

Cei ctLierc, 1(1/16) Ui i1’TtT Clii)) ditta iZ(0/icitO

e 7/siete Oi)IJISSO/i (6 (CZt Cl?a la r isicia:

iii nomi o.
r i

iJet. i ul lo / i:i.at,. — Alìlì:ialonatn / il 1to

Sr in ;it:l l:ae hI1 C/liì[l. — Accolol

lii i s(;iio il In e ì. — L’ JtlO,()

1jf1 inl i mIa

Sia 1tict’oimihni, e tra e al cor ni iuai],a.lLO 1(6) JICU(ICt)1
—

rr tihjiifì.

i • lO4 :loiie I tci . . . e nella rtcsso

i i Lii) S0iOT1Io

21

I ìa Cui Scaeei;iI() Uil

E colta inL11 laccia d’a a lilfl .. f em(ntc

i aSSassjjjt di thi I l)O:i 0101:110,
io CliC [i pia ta OiIOia, 1)) clic sot.1j,
Gi/i da ne inr[yj.. i 1i7,tw... Oh CifI clic lnirt

$/ 7/ e , e io/e ((//eto CI/e )/Co11or((‘ Cn/i

Il salice, clic al 1Lll)tjiO

])i ode 11fl71/C flialitai La ‘f116’ria hill

Grideria all/OrO I... i pini (ltJ’ inici tigli!,
O dolui, (7 hih1enìtnac!

— Allora
cvii passIone

Felice SJ(Oso, lieto laire. .. Ed ora!
Isola i sn tIa [cii a t”J’(’n/(/tt( /rtshc.Sir,/,

Ti Il [o Ornai UJ’ Il O (i I

Pieddo niarino, oli [)io! ri iiseiy

Quanto O 171(7 lii ei0 liii ti!
a i noie, (is ti, 01 lore

iieiiìij a 111(7 lapi .

0ii!lo Cieli livmi nii
Dcii sccoiiÌ1l al :rati Ii10ti(

F di neo e di (:0: lI cn lo

iaì ancor iìi l;ijlj al ier.

Tu Cl1c Sai qilail io
rj,

COIlSOlO i! nilo blu.
Ma tremate: i:i v’ :ipctl a
n1iat Ler, la iuja vein lei ta
Ve OLI i ( ud San%ue otllto,

:ìrv il ano farar.

l’or le Segrete soi tcrra1i(7f7 vie,
(The, dalle temi m di cucl teiioio, in sia ‘i

V0iimtiicc (10’ monti
lo Sti gli indegni 111)01 heru. — Gi:ì pronti

Lì t0tti i fidi ni7i.. Ja chi s’avan:i!.. esser-
Un G-tierrjcin!

— E a clic mai i
—

5’ O5’ij. tI/bl/ssc /c/ Visiere, e si il//ri

or 1ev fr 7 Oli/le tlei /‘PrjJ jCf e,

I
ì

v



lì

sCENA VIII.

1uhalfo- B0(tnOfltl0 iii (ti.ijìartc.

Teb. m involai

Agli appùu ,
aHa ginja. . . ui olitta;

Elli dil ainur s’io lieto mi it:’.

Osi 11i cilinfIlva il cure,

il ii ]uice Invece.... acali(l /a te /?trtfl/C

foe.
( A 1uci l uctt o

Tutta i” allUa Si sCOSSC.

T(b. fl)SL clì/l)?tìt’
1(5 t itVC”eto

leCP,e() ai esto. — Piasite

Ai A VI 1lii’:i salatc il) Vi 0

Io Vi ‘(fl sle ii(H Il tiiltiilsi,

Sos11it i:Ltil11, e

E V” a’ 1(u). .
.. 51 )lOSitu3 (i Stili!? itt :eicia

lJtJf. 501J1(’ì ( ( ìc iii celi slu iiiti

?l-(t

QlIcl Vianto I . .
. ieW muniti . . .

Teb. ()sìtlcte dìItttt, ysaf aV oi s’ alza

Boe. c01))!t0
ivi iliflHfl0 I

il UO1l sIi c1tlclla V(iC

Teb. Oh CalLi (ltl le’... tùii p )5 j,eiiSOSO, ilU

liuc. ti 11 U tl Ciel ... mobile

i Uil j7S0f’d1””
E(l111W11’

tu! tiìil’t’ C 11)5 trtezu
i

(fttI/i liti/O.

rtrfb. I chi ... Grast 1)io I CS)7! J//))( /e’.

voie, ‘1e Il flce/il, /,“ iie’fl rtiei ISU,

puiri ti itt fl (Il) i) SII IIU . f ui (Itt.

(Thc’ 111115) 1 j,,thì0/it/C fiuiiIIlthl1)

e. l. e in ,icosl’i’1”, nl:ui let iSie! ii. tj.eC le b;’su

‘ ‘

7eb. JT(;isalzc/o/o, e cui? truspnuto Ah poi iC usio ! —

si getta fra 1’ dt lui !ìtttcrt,t.rf11
t”ut’rez:a TC(1/)1OCII.

Boe. An’os li SU iIIO al seri!
j’t,. ( eri cior rio

Di contenti usai f1nc{n 1
Bue. ii Si — ne a caso

Ci ìisusisce il tol: Sj, esulta: esimi

i i1tlalUeIi1 i 11101 sollluit 0tla1,

E le iiOSti’ei Veiniel t(’.

Tel). tiirhaiitttist Coìuc ‘ — e hrc I
fIco. finì nuovo (lì la I rs e

Più 11011 YedlalIIlO i 11051 ti

Orgogliosi neu i ici

odiata stirpe est iile;ntrem.

Jeb. cIiftt(tto tJìO dici i’
(Ohime I.. ) Patire, e tnepom... fjuì Se USai!..

tIc;e. A slicnrato il coi [SS)

Est liltO 051115 l’li srede. — Inlìa 1’ orrore
I )ci la notte vicissa
rJ

tti i i s\-enrlf’iil.

Tiuttittu coli a//aiuto, e /uinu/o 711(11 truIf’u ‘o
Cielo! — O lsoliiia

Be)euluiulo caf’a un ìng miti/e , e lo 11105/la a t’s b
Questo acciaio, CIsC dci sa iii e

Di tittt madre I tinto anca a,

Ch’ lx) Janai di i)laiìtO Oli0Fil

the serlx:tva al tuo inror.

Li t sa ,icstta or Io I u’arnlisca

E pulnsea il traditor.

Teb. Qiul[ acciar, quel caro
Cela, o patil’f, a” sirliai li 10:1.

[o resis Ct 15011 SapUfli

All s,rt’uì e, al ud0 domi....
Ai I l)lOtatlc ìi li farei
Se leegesi iii SfiltStO COI.



Sarai tu vii lima
Po\ 0lf) ClIOie

I)’ un iiti1ilacinilc
lLitiililL.

25

Bo’inoiido

l sulle vittime

Piombi il ftnore
1)’ uiì imjdacal,iie
Fatalità. partono.

a’ Guerrieri.
Si’rto invatÌo

i

t Vera Ermanim. ne I

fb. COU7]?ì(1i iiilO/° ( Sventurtito

Jj(. i i’0I [i1i.. .

. ìiie SOj e

i’(1). i’OiI (IliSiltti I tiI SUOi!

IluI. Ca lail n1 o a’ cOl tuOÌ. C’

‘I eà. (Oli t c api. Io
Isolina... ( e come? ed io!

r
tCll)1 i.. henii!

icb. ii/[ ,iios°, liìccth’ Padie . . . ( oli Dio

Ella .

Pir. Coi, ]or:a Eliben!..

Tb. It ìsu, e COI! t1i.perf1:iwIc M’ 1ICCIIÙ —10 1’ amo:

/rCIiiC7it( T(’lJfll(iO (OHiC opìa

L’ ami. .. e o ai e or re

Nt Ì1
\Tiiij Uil di contento:

Come rapido SfiOl !

I e mie i’’ ( oh Dio ! ) h) sento

[iiiraiil1iJ co’ miei dì.

i ad e!
... COfl ])f’lla

Thc. i ala Vlc non ho più figlio.

Al rossfne io t al)l)and0ubO.

Sì, clic ll!liO illiCOl’ ti $0110 COÌL fuGo

loii ti laeio al tUO perìglw.

.lioc. Seni dunque i passi lfliCi

7’ b. rt.1 sigllO1 pietà di lei... Cnfl passiolLr

JJor./ eii) pietà trovò tua madre !

L’ impÌol’LU poi. essa ancli’ io

Ma lo vedi! . .
. ti iiiostrft il pniIalC

Tel’. cOn lìls] 7iiiO1ll’ ,pi.c71de11(’0b0 Porgi... oh Dio

Sì. . . la vittima flicc

Ciesto acciaro

e 2. Ombre ternliili,
Vaghe sarete

Sangue cluedetC
Si ‘ m’sCi.

)CFNA IX.
Sa]a nel ciLi;zo tl \Itcnihttre,o.

LI’iìì(Iii?;o , ]mluta , ltiidicti.

]ol. ti patire, ti] 1lI rendi
D’ ogni itioiyal la pii’i Ic]ice. Il fl1]()
rTenco aflitto J)f Sigerto approvi
A li lii mi coiice1.

Erii,. Ei si palesi
Ei disperda , debei li questi alteri
Sconosciuti Gucrrirj , che rey)eflte
Nelle viine sei ve
A’ rei d ist i ii 1111111

Mi liacciano Al tem] ni rgo. La tua ti estra
AI vinci cure il 1ìad re ti CI destina.

Isol. Eeli trioii rà per Isohna —

Ma Sigerto ... ttò ancora osscrpftfldo.

SCENA X.

Ct’ruhlu , Cavalieri con esso indi Clemenza.

kccoti, o padre
I generosi , e m° Cavalieri
Clic Contro gli Sti 11fli2 i

5’ oflroii compagni a noi.

tm. C loi’ia , e mercede a vo
li’. (1(1 isol.

Io dor nnqiie cercai.



at —— — ——-—..-——-—— -— ——

j corno !... e Jove mai

Enu.
i’0rche Si tonÌie

11

D

ainista

Isol. tiitSjUSit AH’ amore s’ cj(iU.

Io stestil ... Eccolo. —

SCENA Xl.

r[Cl)iytlO C i ]?rec:edc)itt.

Tel). oppH’SS0e Coli /Ji)!Z() ( li Dio!

UrurÌe nìnmCflto

jene lSStOìtl Oh mio Sierto!

1iiti. affeti ti VSU
oli 1011)

Fw;lio.
L trbbrttcctttlt

c’e,. Fratilo
l’cb. ( E ctovrò odiai’ll )
Itol.

Esulta

Il mio tubO pad re al uosL1 nodO ascniC

Tel). ( E 5arh io dovrei I

Eroi. Di 1iuotti proJi e do s()ltlati miei

Te Dino el.oo — Va , puiua, d i ti

Que’ saflWr dio la pace
j\Iiuacciatl d Altemtu1i0,

Ed Isolino ‘ tua.

Tel). con Tirso, e Coli 1tt oiie Si I iella sori e

me tH seilui ... (Ed in... clw orrOr In 1(101

lsoÌ. Titni per tfle trionfa,

stacca la cii lei scia/pri, e iti ])/ eseitta a

Telai 1cm.

Tel). Ltt poitero allii I 01111)0 sul mc) dm01

5’ la bacia, e lSOlji Iiela ciiir ‘.

Ari iiii Ce/cOi ( Jriitit1Iiro f i() siiidteic

porta fico fltj /‘Iiisi itt tt 701ttbci”

Eroi. Ecco la iiositit insegna VitiOilOlui

rftt me la ieiìderai. lI aflt/iIti cli ]Ìriidt/tt

(

I

F71 illeceti) ( Coì tiadi il i )
Ma ... loiso ... ( cliiw

...
t. Ami

‘itncur ... .i\lcm I
ij iii. f duO )

SiIp1)i
m!•! Il; ntio, qoflsi ])e/’ taprl,a e

iit’tiait(!o Itt ,,i(tn stilla Ìnlu/iti a.

iii (JltOS[o

vf: XII.
colla z’jtìa cel.t ‘a ritta nj)riil(’

feI7)t(t ltd i)tn) L’ r’o1:oi,ii,ìsi (i Itaalc!ia, con
t/tgiitttt , e /LJi:ft e iital’t lIi[tttttlO.

Boe. Che fuI
5o’jiìesa e i i 1’i iii /ictittrt!i soizo

1lc07/i a iJ’ic UI/l’O: 1/aldo e at/eretto.
insieme — isoi. , Lii ìi t., (‘y,i; i. , E Co’to.

Qiial aIier1iolo ! Qtu:ult’ ac!ceilto
Quo[[’ Oij)tt[) I ... e che pretetide ! —

(.)uie;to lruaiiircu mfi io sento
Uii 111501 itt) lo 1101

Ali! (t)rlhlsO mccli) )t

I1ilpltauIte in se’iu) i coi.

l’eI,. Gui—io Ciclo! — (jual LllDlÌiOtIi()

Qui mio 1ade I — e elio pietoiudc I —

()iesiu relilltO (‘ì 10 SOlItO

jjj ji,jjc, tciror
iflaul StirI, 1)11 Dio! fatteulle!

i/O liii ticino 1Cl 5(11) it Coi.

.J;l)e. .Ptli I !e iiiiO I — F’ii’t CiliiOflti) I
Iiiin indcno ! - Tirn orren lo
(Owsto ho lilla) cli’ in SOlito

liii ìnuliti terrorI

lo amare ;uia lt’OiltlC
rf ti O (fluì r:iniiiuiia cui.

L’ri,. Cavolioi’ I ... clii SCI I ... a fl.,e,ìtuIo.
IlOr’. ìL) [:11/o



a Bue.
)??CtTCI1 lo.
Suipreso.

7ul(1U/O tìiijiedire.
COfltl!!Ce Jjoeiìiontlo.

Joe. E cretja. fiero 0(1 Lrut. piirtt:iìtio.
iii . it.i1 osi

]J. come sopii1.
Eriìi . Pu’ti ... elio OlUfli

t/!; iitusu, coutcic/7Zos!.

2(1

E tu , nui lione

ì...tpici ptidi,e clic sj0or2 inter,)n?Ì)dlldolo su

fjj CS fliO a SC Uil elitatila. li/o.

iie reca a me a l)ralflit ... iiZ(tUCCLI0.

f1 il Ii!1i0 olihediia

Boc. Eri dui1ue: e d yadre. ct Tel. imperiosO

tJì’iìi. a B’Cln 01(10 Arresta.

(\ iCltO 111 ilcI 1iodi
ti’ 1:0 it nti o C’tO

(3r (1 tuiisca al iitoiti

i.:i 1ii tenuta amitf.

)oe. coiit il e?? dosi
rl uo tii!

— ( poi a Tb. ) Mi segui...

lSut.
AscO1a.

A lo IcCtt i tiostri Voti
- lo YCUd aH’ alma mii

I 1 jlina il padre ti sia
affin lui iruveva

Te. Pace!... iOT! A il! uil lì... con fremito mat cr-

Tutti otserctui’t
rii -mi’ ... /010

!Juc. UiUtO ... 1IÌÌL.. C(1ì?C Sopì t!

fuhti
ri f,:eyyii I —

Boc. Cni)o Vilu S01iC tra /ì1rC(!t’ e 1:1

Il terribile ììilSlti O

Nuil ha sull a itt icl g aurora,

E il destiti lo ccopl irìt

Tutti colpiti inetti!, tz{’ittii. a 4.
Eroi. [of. Tel’. BOCIOOÌU1nJ

Ali 1 11011 5) VIHCCiC Ali! 11011 SO vltteul e

ternI) orto IO : L in te un o o 1

Ogni SUO detto Clic a

Mi vela il colo: uhil’ iIlgOflhIr2 i coro:

Fattil y)rcsagio Fai al me i aia

rjr(Ii1. mi fa.
Cehìr mi f.

ItiSitfi inarzicile loniahiti li scuole. BOeh?l01° 5’

-ita: Tetiu ido si iiiet te il di liii ti unco: i ‘

t,1ieri 5’ ttniSCOt e j)ort(HiO sotlu aliti baiztehi

tliTro,,ibera e/te Getoltio a

Ge,. e Coro Ecco i 1)eÌllCi concenti
Cit raccolte soti le schiere
1)1 Troni] )u1ga all e l)afl(1]CfC
OLtH J nude accol’rer!l.

lia i crigli , tu’i cimenti

NIi0 allori cuglieril
veiso T(b(//(ìO clic a.gitatissiiìio Ct c,ctnto di

!Joenio,tdo, e/e i’ oSseìi’tt. SclcrO.

E Sirurto I
l’ol.
Cee Ti I Fratello
Jrm. figlio I

i/I tutta tiiiitiisfzit ( Oh eiie ! )
IHioe. Sì ha I’ arno lo vedrete

.Avvampar di fiiiw ultrii
A pi Uil’e i suoi iieifliui iìtarcctto (5 /(1 I.

I 10511 i’ il rlii dei o.
Tel. Non i euler, bel]” i bl mio

Voleri di iici i te tu 511011(1

ilittiCrò (l Hlii0t( il doti
I ti iniiluu. lid’i1 lnSeiuìpti

Ger.eCoro Alla elmia , al lampo , alt ariai
J?oe. \leui ... a TimIdo
Tel. Addio — eoii e)mpctsstune ad Isolino.
Isol. tristissima Mi lasci i
Teli. COli a//uIl/o Oli tito
J!iiii. E i i (10(11 COSÌ celato I
ioe. ()iiì CflhIO1’L.I liii LiTO.

Er,t. Qui
TeI. S°iìoi

r
non sai



;;,

Iv/. 1)b ii tiiia riti fìIii?i IL).

a Ite oh uiti thj Lii

f r(1ir })IlfliJ sa1n’tì.

fioe.
tffl)1f nidii (at1i. vt’th•i

7’eiìi, li/Li C ISO/tilti a

L sc 11 nflti ti ‘ ((1r(
(c,1Ì€i (‘(no.

rj ;n 4lit L)1i ii ;i 1W’)

‘[‘h[lj Come lnS(O tr:iiiioiita il bel cior1io

Della gvI, (li jacc. ti’ aitwi’

Atio iieliIJ)O S’ ad(1’flSa d ilitOlti’)

Siìiaiiia
ti’OC() tO111ìCfl ta il fl1O COI

It (1:0 el(::
•V I R G I N I A

V

(UI Lfual scena fnies;a s’ ajìpiesta

Di SaVChtO, (i’ afl’anno, d’ ortor ! —
IIALLO Ti{At;Ico IN CINQUE AI1TI

f’ebalclo f/iSj)PratO Sco on Jnce .IJoeliiOlHle ilics i

ritira ifl fitto iìii)ì(tcctosu : Etmaiìiìo contiene
D INVENZJONF DEL SIGNOR

Gerolcio: I Cacatieri fremono Isotma lite mitra

il mutano S!1JflTClo tu Telia/tlo e cade in br un— G i o v NN
Cii) a (,teine,,:a: Qutudro nht.aifao p

FiNE I)LL l’li 1117) 11’Tt)



IflGOMFVTO

2

JVeii’ anno trecentesieno primo dell’ edificazione cli Roma,
essendo corri rane le turbolenze Jra i Patrizj e la Plebe si
mutò la ]ritrr dei Governo tielia Città e di comune con
senso Ja crr’etrr un .1] agttrt1lo di dieci uomini con autorità
ititru (tal a ed i i ‘ippetle 1,i le. Appia CIa u dio fu ri rio dei no—
mirra/i Dvc,’nrr’iii; cd essendo eii uomo tti smisurata aazbi—

dopo il primo anno della sua carica , cot favore dei
Popolo , si elesse di se medesimo per il secondo , e quindi
terminato a/ieora questo , ti’ accordo con gli altri colleghi
cercrano di listirparsi con la forza quella Signoria in per—
pe/rio , no/i ‘voh nilo piìt rtliurtzjare il Magistrato suddetto
fine/re rovinò do se stesso sotto U peso dei delitti, e del mal
governato Imtìero Fra le tante sceiterag pini commesse dat
Dieci, la prircipate copione della loro cui/rita, fu. t impuro
anzore concepito da Appio Claudio per Virginia figlia diLucio ]irp/tri) rio/rio ptebt’o, ma assai benemerito, e che aveva
distinto impiego ire/I’ esirci/o. Le prwncsse , le oj’rte , e le
minaccie non essendo bastanti a sedurre la pudica finciulla,
Appio rivolse i’ tinirno aiits piìc strana violenza. Conimise
perciò ti ijlrireo Claudio suo cliente che topo/resse esser Vir
ginia figlio di ri/ui sturi Schiava , ed appena nata ve,id IO
lbr moglie di Vir’pinio. la quale Sosti/ui altri propria Jtgtia,
estinto poco dopo il suo nascere, tanto che Virginia stesso
ne rimase ingannato.

La schiava trfJrmò dinanzi al Trbtuerate di Appio , es

sere la fanciulla veramente sua Jiglia nè si mancò di tra—
varo testimorrJ cile lo cotJerrnassera tot phud sacrt) giuramento.
Essendo dunque per ietge i figli de li schiavi in podestà
dei loro padroni , fu tiecretato che l’a donzelia fosse conse—
girata a Marco Claudio. iVon valsero ti fare revocare i’ in
giusta sentenza le preghiere del popolo, il ritorno di Virgi—
71W dal campo, ed il furore il’ lei/io, uomo tribunizio, e pro
messo sposo di Virginia. Vedendo dunque it misero padre

___________
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essere clzittsa oni via llllt2 di lei sali’ezza, chiese in grazia,

ed vt/ernie di abbracciarla /ar t’ ultima ‘nulla, prua di Sepa

rarsi per scmf?re ; iiet qirnt atto te jniruerse un pugnale net

petto, co,ìseri’a,iilote cotaflto icirocemente t’ onore, e la tibertù.

Levatosi il grido per sì crudel fatto, Jppzo coniaiidò che

fissse tirrestitto Virgnio ma juesti facendoi strada con lo

stesso ferro alta niano, sortì dal/ti porta (Iella Città accout—

Ptiat0 da 101 Itt turba dt pti[ì0IO , e si eoitdussc al campo;

io, mostrando ai Suoi Comniilitoni it ferro ancora famante

tiis tzngtie di sua /iglia e raccontando il lagrinzcc’olc suc

cesso, eccitò tatto i’ esertto a/tu pdt /ìroce venti eh a, la qtwie

/t poi in seguito amìnorz-(ita con la punizione rieti’ inittu

Appia e con i aIstiziune citi Decemcirato.

Il i’i51it’ttnii Coiaiousitora , iie,raito dalla Itellezza del

i ge tu, e CO 05 1 tuo lo j i o t tTh tu il no coraggio, che le pr

prie lorze, Valle teli tir pci Li jiritiii volta 1’ esperinieiitc) di

questa sua prodiizioiie ui la scene cli Trieste nello sc’oreo

Cartievale; ed no iinato cjniio diii’ un iversal gradimento tue
colà riscose , si dateranno I ii,rtiliarlo all’ intelligenti, , e

corte3e 1iuhlili’o R’tgiìiio.

O n’sta ti ji i ,Ìv vc’n tn ra 1i cia esso tratta dall’ istarici.

Tito Ltvio , i lteettttLi pero della quale seguitò passi.—

hdmcnte le traeie dcii’ inunortai SOfuJClO Italiano.

L’ unica lirciìa di cui c’gli Il,ve accusarsi, si è 1’ ana—

crOfliStUf) della cia rte dei Decani ira alla litie della catatrolu—,

ciò che gli sembrò 1;cr altro toti cenavate, poi solo btie che

10 CiiettStOl’e t’ssc dmeiw iii parte vecidicsit,i la tra upo

oltraggiata i nii Caiid

(X)PP() IEL BALLO

Primc Dal/crini per te Parti
Signor Cm voi i i Galzrratìi Signor Anclo Lazarccli
Sig. Giu. IW.iu mmmi

— Sigtiora Gaetana Galzeranj — big. tius. l’alii

mi Ballerij di mezzo Cara ttere
Sigminr A to n io lò lacci Signor Fra n’esco Scal ml mn ui
Sia. Mai letta 11,mtic0

- Sig. Teresa Prontiiii - Sig. t’otaiiza Bilocci
sig. Giuditta Facchini Sig. Enricltetta Bollc

Altri primi IJalterini
Signor Odoai do GInocchi Signora Augusta Pecquin

Altre Prime Ballerine pci te Parti
Signora Caterina Yozzoli - Signora Gaetana Masi - Signora Elena Mi

Attra Ballerina — Signora Elide Bu’llin

(Yvrifei e Bui/crini di Concerto

Batterj,ii Scrj
l’i, sNCi5l

5 igimor t’ami. la ii iqne
Signora Vi rg iii in Loou

ITALTAN c
Signor A Utonio Monticini
Signora Luigia Deinuctinj

U O M IN I

Signori

Giovanni Ilorctij
Giovanni Villa
Francesco (iochjgnonj
Giacomo Peccorelli
O iusepme A 11i iii

A ntOnjo Biluc,-i
Luigi Sguainelli
Lc’opo],lo Pagliani
I”raiicrsco Franceschinj
Cietano JVlancjni
Agovtino Bolognesi
Luigi Ma’i

1)0 NE

Si,no,c

Marietta Re
Il’,a tOcIm igtluiii

il aria Il alicl5(lm liii

PiI i diii I e o a Bu etti
l,sa Iioriiii
1” ra or esca Mio o (CiOli

Teresa F’jiutmu
‘l’mi i’, 5 t.ì e Liti l sc iii
flora Benvec,i,ti
Atm nu tiri ita Si miccinol
(]rsola (Jgozzoli
Giovanna Fiitcttj

Co un’nero ,‘uaranta Fiui-antj
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ATTO PRIMO

_______

Campo di Marte

1Iagnifico Altare eretto nel mezzo, adorno di trofei 7flititari,
eti e,,zb/enzj atlttsii atta solenne festa delt’Armjlusjro. ()

Devoto rito dcli’ Armilustro Cel@l)iatO pomposamente per
implorare la pr(ate7i000 dei iini i i lavoro delle armi Re—
inane * contro gli Equi , ed i Salami Sacrificj ed olferte
agli Dei tutelai i di Roma.

F:iusti presagi degli Auguri, e degli Atuspici. Gii;biio del
Popolo , espresso con liete danze -— Furtive tlimostrazionc
di Appio Claudio alla vezzosa e saggia figlia d Lucio Vir—
ginio — f)isprezzo e inclignazioiie della i)anzella alle pro
teste, ed alle oftirte cli iJneIlo — Rabbia del Dmemvito nel
ravvisare che essa ama. ((l ptoI0 sposa di Lucio Icil io —

Risoluzione (li vetìdicarsi , e sito segreto colloquio con Marco
Claudio — Partenza della festosa tnrha in mezzo alle sta—

elamazioni del Popolo giubilaute —

ATTO SECONDO
Strada remota, detta delle Taberne

Arrivo di Marco Claudio e di Servia sua schiava , seguiti
da alcuni satelliti, i quali il) sequela del concertato, 5’ in
contrano cui I)ecemviro — Viene imposto a Servia clic die
tro la richiesta di Marco, aserisca esser Virginia sua figlia,e non gui c]i Nninitoi’ia. Ribrezzo della schiava , che nega
da prima il’ aderire uil’ l ma proposti; ma vinta poscia dalle
protiaessr. ed ititinsorita dalle niIi..ì..ie, si tlisponc ad oi.tiita—
dire — Veiigtiiao ap;itìSaLi uiliuni aI-imiti, onde trascinare
la dunzella, iti caso di resistenza, all’ abitazione di Marco

Aruspici — flarnit]i — Sagrificatori

— Po olo () La frsf a dell’ Armil,,siro la celebraenno i ]iomani nelLitto; — Gucrric il i campo di Marte con sacrtftcj per i’ espiazione de/te armi,
e per la prosperità de/te armate. Quelli che vi assistei’anu
troc’tinO interamente armati ifltOTìtt) alla piazza. Tit. Liv. 1. afl’.

A
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PERSONAGGI

APPIO CLAUDIO, Decemviro
ò’igtìor Gwecinru Gcctzeraru

LUCIO VIRGINIO, Padre d;
Signor Giuseppe ftdi

VIRGINIA, promessa Sposa di
Si,zorti Luigia Demartini

LUCIO ICILII) , già Tribuno de]la Plebe

Signor ilutonio Monticii

1’UMITORIA, Madre di Virginia
Signora Gac’tana Gatzerani

MARCO CLAUI)I() , Cliente di Appio

Signor Àngelo Lazzaresclii

SER\IA ,
5chiava del medesimo

Signora Caterina Vezzoli

AMO, Fratello di Numitoria
Sititor Giuseppe Mangini

Patrizj — Vestali — Senatori

Tribtiui i\Iilitari Centurioni

Mattone

L’ azione si Jine iii Th)171a.
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A pio si ritira rinnovando agli astaitti le p llisiiigllierc

pr)tHesSr, purthi’ egli giunga a conseguire il clesiato i uten—

ti — Arrtvo di Virginia , Numitoria , e varie coiiipagne.

Improvviso incontro di queste con Marco cd i suoi seguaci,

e d lui ordine alla fanciulla (li tosto seguirlo, appellandola

sua schiava — Sorpresa e coutìsiuno deLle misere dotino —

Trasporti cli lutero li Nitiitoiia Contro I’ iniquo rttcusatu

re — Fiero alterco della vera colla li ita Madre. Accoi’rouo

allo strepito alcuni della Plebe — Msi co rnsiste nella pre—

toso, ed ordina ai suoi di traso,inar Con viodeiìza la donzel—

li , e di condurla a viva forza l Magistrato, orni’ esseru

cela giudicata — Oppocizioie di Nnuiitoria , e iiei popolo

elio i ci vi accl)rso Marco in1,oriendo ai suoi satelliti

di respnlgere clliuno[ile ordisce di oppusi , fa involare la

uoiscra Virginia Niuniteria cado priva de’ SCnSi iii hrac—

Cio) alle dolenti compagne — ii popo1o si accresce iitciruo

al la desolata Mac] re giunge fattanto Tedio con vari suoi

congiunti — Furore di questi al racconto dell’ accadute —

Icilio spedisce iroottolusainente Im messo al campo vi i 10

nude avvertire Virgi nio di tosto recarsi in Roma. Rossi o

rancio poscia Li cleoLita IIadre, si risolve di seguire sull’istan

te l’orme dcii’ iniquo impostore, ed a qualunque costo 5011

rare la calunniata fanciulla.

ATTO TEI{Zt)
Atrio nel Falaz:o ttci D,’ce I/cito.

ia tre, e la schiava ])reCeOlOnOO a nela nti 1c rapita fnic i

la — Breve narrativa cieli’ operato — Giubile cli Appio al la

vista di Virginia che avvilito ed oppressa, i’ costretta (l in—

1olorne la di lui giustizia, e — Ipocrita commisera—

zione del Decetu viro a di lei fa voto, e sua simulata re b i fu

su qumto ciovrui giutlicrne * Ordina frattanto ai circostanti

cli ritirarsi, voleudo da solo a ula Csamiitare la supposta

scliitva — Colliijnio cli Appio crei Virginia , in cui quest’

ultima ravVisa io esco 1’ a utero, della sua disavventura —

Li virtuosa DnnzslIa rotta coiì eroica fi—runezza, e le offerte,

c le di liii mi iiarcie, ie il che Appio fnribudo (li r ibbia

guui sta pet pioml’ore sull’ infalice vittima della sua iuitpsifa

UH improvviSo turnnlto clic si ode fuori della porta daI

palazzo, reptione alquanto lo sdegno dell’ oltragiato Decom—

-i

Vllt) Marco annuncia da un loggia clic la plchn miuao—

ciS d’ atterrare la porta, se tuosto non viene alool ta Cre
Sce vieppiù lo strepito per clii Appio temendo qualelooo si

nistra (onS@gncon7a ordina d’ aPri i o. minnetioinilo al tempo

5teo Virginia della pt terribile stragi 410’ Stili, 5(0 nOn

Serva il pii scrnpo]oso silenzio sulle di ln proteste amorose —

Nurnitnria, irolio con numerosi Compagni S’ introducono

rcj1 Ci uil ui0 universale alla vista di Virginia , la quale
rallidamemte cetre ad ahuiracciare la vera sua niadi e —

Marco imperterrito s’ avanza espouuilo ‘e sue ragioni so

pra 1’ imputata clonzeila , avvalcorat dall’ asserzione della
scbiay0, e dal giilraruen te dci 4estimoiij — Fremeuido, bili0
coli’ inaudita trama , sulirla iorsennntc) i] firro, e si sc.iglia
contro il perfido impostore Cli armati si Oppongono e ]o
disarmano — furu d’ Ap1;o, e Sii) onu ne d porte in ceppi
1 audace sposo di Virginia — il poolo tutuultna — Icilio
]mpossessntosi dcli’ armi di un suo compagno cilliorra F a—
incita Virginia: e ;‘improverarcdto la generale viltìi, Si prote

sta h poaire in difissa cIelI’ iutioco’uza — Appio vedicuolo
accrescere a dismisura la calca del popolo affitto disiin ud—
turo, accorcia lo ricluesta, e riserva al nuovo giorno il gita—
tlizio della causa — Sue severe minacciO ad I’ilin e cli
mi ordine che sia posto in lihertui, aceio’i non abbia a sup—
porsi cile per tema lo avesse punito — Marco richiede clic
la dulolda schiavo resti in suo potere fino ofla decisione
dell a causa — Ferma Opposizione il’ Icilio all’ ingiusta pie—
tesa — Tutti si d iiluiarano garanti per Virginia — I per—
fuji Conoscenro intcrnporstiva 1m violenza in quel punto, sono
COSticcttj a rilasciarlo.

kTTm QUARTO
Litoi o noljjun, o’(t (1/)/Co/o. COilli’ico ad un piccolo T’uoi1i0.

di finii, clic scor’o in lontonco. Da osai pur/e l’ali;6
di rizgiio.

Notte con Luna

fffiitiuosa iurcrtezzo oli Virginia, e Nonuitoria ier ia loro
terribile Situazione

•——- implorano queste suiiuphichiovdi il fa
vore della tnifanine I) p cottCnere un fine alle loro sia

gure — U frettoloso ealpcctìo sospende le preci clIle due

I

r



40
donne, che irnpalienti dell’ arrivo di Virginio accorrono ml

accertarst cli quanto il ctmre presagisce loro — Sjivent

delle metiesime nel ra v visare io vece il bro oppresso re unito

a pochi seguaci. Appio le assicura essersi colà recato i i loro

vantaggio; quindi per allontanare da esse ogni sospetto, or

dina al seguito di tosto ritirarsi Rthnìzzo di Virginia per

un tale colloquio , e sue preghiei’e alla madre di ritornare

alla loro dimora 1nsistenii di Appio ‘ perc ascoltino

un soio istante le di liii proposizioni, a cui finalmente Nu’

rnitoria aderisce, eti impone alla figlia di trattenersi Ati—

duce di lui dichiarazione dell’ inestinguilii le fiamma cile in—

tre per Virginia, il destino della quale cia eSSo solo cli peli—

de — Lusingii in-a promessa di liberarla, noci solo da1Ii pc-i’—

sec’ iiz io ne cli Marco , ma qualora gli pro in -t ta ci abbi 1cl o—

icare Icilio, prodigalizzare sulla medesima i srtoi tesori, ed in—

nalzarla al grado iii sua SpOSl —

L’ arte del seduttore non giova a riinovere quei cuori

non guasti dall’ ambizione, per il che ne riceve la mtl’i tata

rep nisa — Freme Appio a tale ostin a teiza, e con la i i ter—

rilole fero’ia loro mani làsta che Icihc) sarà trucido to 1ci’ia

eh0 surra il iiiio via Sale — Orrore del a donzella all a cru

dele minori-il , e sue commoventi suppliche al fu ribondo

D,a’em vo, quale si mostra inesorabile 11cl silo pro ponimen —

ti) — Oclesi strepito festivo di VOCi Improvviso chiarore

di fsci si approssimo a quella parte — Virginio segncto dat

1110550 e timorosi partigiaui , giunge iii uci luogo ——

Sorpresa geclerale nel rimirarsi seamhuevcmlmc’nte — Cern—

uloven te iricon tio cieli’ affettuoso P0d re, coii la sua figlia —

A pi sevcuiameii te io vini ptovera per avere senza permessi)

aichacicionato il campo — V irgiulo replica che le sciagu re

da cui è minacciata la misera sua figlia, giustificano abba

stanza il di lui arbitrario ritorno — Minacciosa partenza

di A1ipio — Niimitoria YnYitl il Consorte a ritorarSi dalla

stacichezza del viaggio ma quegli abbracciando la figlia

le tlicfloStta Cl11 un sì dolce istante compenso di troppo

ogni fliticia sofl’ei’ta — ICiJif) avvisato cieli’ arrivo di Virgi—

nici giunge andante in traccia di lui, unitamente a varj

SaOi congiunti — Giubilo comune nei ritrovarsi già tilttL

lan iti alla difesa della perseguitata }ancitilla Narrativa

di Virginia cli quanto le avvenne col Dceomuiro — Fu—

e vendetta inflauncitario gli animi tlt1c itaqti , I (fliali

giurano di perire con essa, qnaui altra via non resti

iherarla.

ATTO QUINTO
Fo,’0

Vane persuasive di Maì’co Claudio per indurre il Decem—
viro ad abbandonare la perigliosa impresa — Vengono rad—
dopinate le Guardie , e circolidlata la piazza da nnTn,,ros
stuolo di gente armata , ed impavida ad ogni cimento
Ap11j0 ecc tra nel Senato — D0110 cli verso vc, giunge il po
polo in hill0, per vedere 1’ esitii tlull’ interessante giudizic —

Il feroce apparato desta sorpresa, e terrore = Coperti cia
spoglie di dnolo , inngono dopo poi-ui momenti Virgicno

ilinitoria , e la figlia — Freme il popo1o a SÌ Uouincc,veìi
te vista, ma iion aitlisce pri-stare il lileitomo soci Orso all’
mfàlice làmiglia , cile inntil mente rei-lana i soffmagi degli
avviliti suoi coticittoclini

—— Ajcpiia in mezzo ,cj Littomi sì
preseiita finainaciate stilla Tribuna, e dicinara esser Virginia
selciava di Marco — Sorpresa, e CÌS tersinzione (110 t’ircostoti—
ti

— Soprnggiti,)e lei]i0 con pocin, ma coraggiosi (onipagni —

L’ impetuoso giovine al raincnte m,cn fi-Sta iii J)0p0l0 1’ i—

puro amore d Appio Vcrgi)ia, e 1’ empia tr.cn,a ordita
per impossessalsi della phd ica ve l’gino — 1cm tiepidezza del
Pece in viro 1101 con lii ti ie 1’ iccen sI, e suo orci i ne di a n’cs tai’e
Jcilio, dictliaralcdclo promotore cli sollevazioni — Movimento
degli ai’nlati , (1 spavento !lnìVflrsaiu- — Viriinicc , ed i Snoi
congiunti si pongono alla difesa del prode, mila Superati cl[
un meno , dopo breve resistenza, restano disarmati, e sotto
posti alle scuri dei Littori — Virginia cai]e Svei-inta in
braccio alla Madre — Il misero Padre vedetido perduta
ogni speranza, supplica Appio a perdonare i suoi tia—
sforti , e permettergli , pi’ia di separarsi per Sempre cicli0
iàncicìlla di poterla abbreeiar. stia sola volta , e darle
1’ ol tono addio — Alesicine del Dneemviro alla sciupticcl
vie itierta — Atroce risoluzione di \Tirgiicjo

per salvai-e F o—
nome, e la luliertii alla figlia — Quadro cli orrore n’iiv,’rnnie
Appio atterritI) , e confuso ordina che sia preso 1’ nccisore
1110 Vi rgiicio Licendosi (lilpPt’atamnen te strana fra gli armati
col pugnale alIti mano fugge — Il popolo Si scaglie sngli
armati, Iu’ilio vien liberato, e corre al SocCorso cieli’ adorata
SilO sp-sm, che dopo un istante spira nelle di lui braccia

110 con l’osa mischia , col vai tagio del] a plebi- — La
scinava iuta dai propri ri’lorsi confusa la ti’ama di Appuo

‘
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e dichiara non esser Virginia sua figlia — Appi vt1iidos A t

circondato dalla fllri[)onda plri)e si toglie cia se Stessi) la -
-

-À vita, involandosi con tal mezzi) alla giusta piulirlone clic io

attende — Un c1uadro d’ onore universale fine aì c SCFN PRiMA
• tastrofe.

-

Sala.

Cto’atieri, Congiiteti, in s’aif gruppi, poi Ermaimo,

•
Geroldo, Clemenza.

L’oro Loiina sola e morta
Uomo oppressa nei dolore : —

Concentrato il menitore
Cura acei-ba chiudo in peno. —

Lft tristezza ( in O’fli aspetto
il Sospetti) in O1fli cOr.

_Ah he!nCtIdO antor fatrimfleittt,

Q(lla Voce9 ([nell’ aCctHIJ:

E richiama al mio pensiero
rI 1-11 i1flIW1!iIìi ci’ orror.

ti/e. (1Clt’ iflCOLt1] tO mtiCj’ricro
Mal celava il suo furor.

Ger. Avampar a quell’ aspetto
11’ ira il COI’ sealia nel pelle.

La 1)3 Idanza dell’ altero
Si dovea punire albi-.

7’uf li a E il wrriimile mistero
parte In cui fiero s’ avvogheva I —

Miniacciava — s’ nst’ondeva
F()re in esso un traditor.

Ma paventi : sceo tremi poi coa forza
Chi ]o sea-ue a’ rei diseg’ni.
1)ebellar saj)riì ali mdegni
Questo 1)Tafldo, il 11)10 valoi’,

rr. ‘lI’iflOere un tuo cenno allor dovea
()ie1l’ :nutlace a Scof)rifsi. ad Eroi.
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Erm. Io 1•iSpettai

La fè cli Cavaliere, e di Sigerto
Il Congiunto, 0 1’ ausio

Cle. E di Sigerto
Il Congiunto, 0 1’ amico a clic celarsi.
E minacciar?

Ger. V’ è imic chi Sosj)cua

I)i Sigeito.
Erm. con ca/t]re E 1.’ offende. Traditore

Il mio ìilwratore ! — Io noti gli rendo

Mercede così ingrata. — I)’ oiii ilItWfl()

Però ognora si vegli: AI nuovo giorno
La schiera tti raggiungi, a Cci.

Cee. E se
Chi ancor la selva itifesti, o
Si disperda, s’annienti.

SCENA 11.

Isolina, ctcauza lentamente, ])ensosa) poi Clemenza,

Oi, Sigerto! - Sigeito!
De’ miei dolci pensier tenero oggetto
Mio solo e primo affetto

Qual astro ammator ti i comparisti
E Isolina fu lieta. — Tu partisti,
E d’ Loliua il core
Tiisto torna a languii nel suo dolore. —

Ali! dove Sei, mio ben? — e chi sa quando

A me ritornerai I agtta[a

Chi sa !.. Forse... piii mai ! — Cielo ! — qual fiero,
Orribile i)Pfl51(ro ! si concentra.

Cle. con foglio Questo foglio preseiztanciolo

Lo scudier di Sigerto a te recava.

4)
1ml. Un fòglio di Sigerto!- Ah, porgi-ei dunque i-ar

fido a me pensa ognora !.. sei enanclosi
Io son felice ancora. —

CO1]soJateini voi, del caro bene
Soavi accenti: aprei/fogtjoCome balza in core!
,, Isclimma, i’ aiim-ore 1 gge

Unì i’ anime nostre,
,, E t odio te clieide.

tttiba,utosj ()himè !
,,

Ti emendo
Aretino io ti celai:

,, De/i perdona alt’ ainor.,. SaJ)pilo Olimai:
Von ficmnere ai mitio 710111e.

esce d’ ag;tazttine Oh cielo

,, lo sono
,, 1/ misero Teba/do ci’ A/tentburqo:
Ei rfeJj

— Oh destino! — amica! — colpita.
s’ appo!i,ria. a Ctcmn.

Gte. E quale
Affanno! quale evento! —

Isol. lì più orrendo.
lo tipercio mia giuramento.,.

L’ onore, il cloer mio

Ti fiigo, e moro — J\T0 odiarmi Adtlio,
con affan7zo Ah! che intesi! — me inftlice

Io ti perdo? versa sorte ! —

Ei mi fugge.... incontro a morte!...
Il mio bene! — oh quale Orror!
Io non reggo a tante pcne
E luancar 1111 sento il coi’,

s’ abbanciomztm su ci’ un sedile.

i

vi fia
ne cimenti,

pa l’tOltO.

i Gte. Dcli! Soccorso!



SCENA Iii.

(a a ticìt da rctij lati: Eriuaune

(‘mo cscent1’) Q11 lamenti!.

Etti,. Oli! mia liglia! — Ciel! che av vicue
(ie,,i ei,za , Er,ii ,,tiio,
La vedete! oppressa rCi1ie
Sventurata!

ASpi’) idThflflf), il. cor le pTtiie

Qual mi desta iti sen jnet1

E che mai languir la lii?

IsoL Barliaro cieli perchè coli espre$SiV1tt

I)ivitÌere da me
L’ idolo del mio COf —

Salvami il caio Imen
Rendilo a (1ntStO sCfl
Pie tu tliil mio dolor.

ii;’n. Cara fi,Ìia !•••

i50t, desolata Oh padre mio
E,in. La tua pnia!...
Isoi. con fremito Tu non sai!

Erm. Ma Sigerto!...
Isot come S01)1it Taci.... Oh Dio!..

Ei ,nanno , Coro , CtemCìtzct
Il titti sposo!...

Isol. coli titttii passione Sposo! — ah, mai! —

E d’ amort, nel dolore
La tua figlia morirà

frin. e Coro Nell’ amor nel padre spera
Lieta ancor ti refldLfii

la)l. N)!1 sa1)ete qinanto fiera

E la mia fatdirà
La sneranZa lusinghiera
Che i più miseri ousola

4
Sventurata ! per me sola
Piu cotjfiwto , oli I)io ! non ha

Non sapete (tuatito fiera
la mia fittalità

parte desotata Erm. e coro la scuono

SCENA IV.

Cle A1 disperato duol che la trasporta
Non s’ abbandoni I’ in(lice. — Oh ! quante
Successive di gio]e , e di tormenti
L instabile fortuna
Api’e tieciide in un sol giorno a(iUua

SCENA V.
parte.

C tutte nell’ interno delle Montagne Et:i’bttr,r, at
tigue ad Altennl)urso. I varj massi di eristallizzati,
dei quali sono sparse rendono scintille di mille
colori contro la luce delle lamj)ade che artlono
avanti due rozzi sepolcri : su d’ uno è scnitto
Su,riherta di 1Veissenfe/il, sposri cli Boeiìiondo
d’Altenibitrro, asyttssinata da Corratio di Troni—
be,ga: sull’ altro: Costiiiizti, fi!!-liit (li Boeniondo
il’ A/teinbtti’go morta itetie torri cii lVìtrtzbit, —

20 , per atrocitil di Corrado d Tronihera
Boemf)lido y appoggjato in atto di piofoitdti do—

lore alla tomba di Sig iberta. Il di lui elmo, e
il di ltd scudo 50710 siti 7iiedesta/l0 de/la tOì)iba.
La bautliera ti’ Alteuzbtcrso e’ pio/i tatti al
li sopra.

Boe. oh sposa! - Oh figlia! - cari,
l s.eutnrau oggetti

V _S —- S
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De’ noci icri ahtu ecco di voi

Ciò clic mi resta , redda 1)oiVe. oh quanti

i COli li SOSf)iTi aulafl pianti

Da tre ustri , vermi ! —

Ma lt nostre vendette iO cominciai

Sull’ atroce Corrado ,
SUll’ 111011W

Vostro assin - dei suo vii SatnLUO aspersi

Le VOStf touil)C ... e tutto fra moilieliti

Si verserà (fnel dci rornberga ... * Ali! - questo
toittitii mltSieft.

E il w(unle I compagni

Ecco llfl1t1. — Oh come
Di vendetta al momentO
Avviinpar0 , aflelar , cor mio , ti sento

un scitttier( ti altaCCLft i’ elmo

SCENA VI.

IJoIti Citc’alicri , ,jrinati in ,zeri arnesi , s’ aean

zniìo Buco oÌu ,erso di essi iulivo , li ab

brcicciit : Soldati, e Scuclieri nel fondo.

oi tu è a i’ oc CaSO il dì

E itià il Otti11t10 orror

E terra , e ciel copri
Eccoci a te -

Di:ide il nostro COr

11 giustO ttm fLiror

hai ia la nostra fe.

E I’ oia di pugnar,

Di trionfar

Strage , morte , terrof

Coti noi sarà.
E 1’ om’bia multa ancor

Esultera.

Bue. Sì — Vincereui — Con voi

E sicuro il trionlb , amici eroi

Fedeli , mvitti. — Divideste un giorno

Meco !e ejoiie ed i contetin or Corno

A gnidarvi agli allori. I miei nemici

Soii pur Lielilici vostri. I traditori

Che tu t tu a me rapi io

Hanno tinor già tiioillW assai

Tremino innanzi a voi , cadono ornai.
Fido a voi ie mie vendette

con rande:a.
La mia gloria in tal momento
Vi sia scorta al gran cimento

L’ alta voce dell’ onu;.

Coro Tu ci guida al gran cin]ento: decisi.
Compircm le tue vendette.
T tu sJ)avetlto
Si, cadranno i traclitor.

Boe. Quelle tOlul)e contenìplate
con crescente fremito.

Sposa e figlia lii svenate
Veggo il sangii odo i lamenti
Le ricordo ancor morienti

Coro Taci ... io femo .. quali orrori ¶
1? alma avvarnia (li fi ror.

Bue. Voi iycniete? Voi frcnietc —

Coli tìaSiìOrIO.
Le mie sfllOflie coinjiriindcte!
Oli enite . .. m’ abbracciato

tutti Io clrcQndctno.
E (jllCll’ Otul)re sveiit arate
Or giurate vendicar.

O poille o I iionfar.

(o o Si rfricll’ o;oibre s’, ei Curate
Gi ti rioni tiit ti vendicai
(i pciire , o trionfar.

ZIif7
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lloc. Ecco il primier momt’nto

Dopo sì In nghi a Thnni
Che uti fte,io di con tento
Brillando al cor mi va. stacca la bandiera

Questa di toria

Noliile inscgtia

.AHa vittoria
Ci euidcrii

E il iiiiovo CiOrflO

Al SUO ritorno

il nilO tiiotfo
Rischia t er..

Coro im nrtie al ci mento

Alla vii tntia

Venticita e gloria
Ci uiderui.

i C€aatù’pì s’ ztnisro;7o, lo s?guonO: i

Sotttati 11Z111C1(I1l’) t1oio d’ essi.

SCENA VII.

Sala. fanali accesi la ilinininano.

Isol. Io più non reggo : è troppo

Atroce insoportal.ilc il mio stato. —

Presagj spaventevoli ... tremende

Imagini ... Il mio cor eh’ è crudaiiJente

Stretto da maii dj ferro ... la mia mente
Clic fra gli orror s’ esalta, e si figura

L’ infelice idol mio

Esule , fra perigli , e forse ! — * Oli I quale
rumore di dentro: tunztttto crescente:

indi trombe’, tainbnri.
Tumulto ! — e che I] segnale agitata.

Questo è d’allarmi ... e qual nuova sciagura!
a cciandosi.

Oh padre !... incontrandolo.

SCENA VIII.

lrn/a,i,tu, Cflimtieri, Sotdatj , ed lSO/tnti/

Er,ìi. injJlijc()

E in Alteinlitirgo

Isol. E Come it
Eri,,, 5’ lgtÌora ancoi

1ot. Ma tlii
E-,,. lUstiona il iioii

J)i
lo/. colpita Cielo
E,,,,. Dalle tolillie

Ricomnpar.o Si dice $ ! tlTh]tOie

Sf)el’ava di SO!j r’azlerci , ed iuern]j
Ma C crollo egli i , e a lui s’ opp
Co] hur de’ p; odi.

Isol. Ah ! - se mai !
!)i Gcroldo

Al Soccorso iii’ allietto Ben di Js e
queste soglie call;Iati. jn!rte col sctiito.

SCENA 1X.

.fsoli,tct , im/i ‘[‘eba.ti/o.

Isol. i ci’ quanti
Palpitare , ileinar 01ft deggio
Padre, germano amante I

l’cb. Eccola: eh Dio
(i ffannoso sjnar,ito, cOn sj;ada nuda

(‘ li/im dl Sa1/ue.

E Conl a lei .‘ t(’aijft.

Isol. Tu qui! l’espii O Ii1Cora:

lo i’rdc, e con io/a
Nel suo dolor , iI SilO periglio acri i
Ad Isolina tua.



w .szr’é v “Jir

1’eb. dì/m’i ‘In inni!- iiti icili ... con pena.

Pria clic il ttcun ... 0111 edtn

L’ itltiiiio addio.
J.oìl. si lite/in,

‘Cet, . cotti e pr/in a

Isolina . non sai

Oli! jaila ! —

M’ ocÌieraì.
/ ot. (Uitft ffi ()na1c ;iiistero

Orribile.
tsoi. (%ti31 saiiuc

()St’t,i’tìi(ì() la sjin (la (li Tebaiflo.
r[, il ttu) I d’fluì’)

Tel’. Non cercarlo — Aclilin
ce/ct ììftc’ , inorridito fettiente.

per patttre.

isnl. No se tti in’ ami
Tel’. partendo Ah! cli’ io

noi!
TUl)dì(t()

dL! l’ icSOl’C

e con [rc’inito.
Craii 1)io

a (:(i/t in CcfI/)rieCto

i\Ini’to Geroido — E tu
Tel’. Ci?? ]H’tfli Dcl 1,adre lui?)

Cì?c cli Gerolilo ai pie c’aileva esimio
Sal ai’ do ea la \-ita ... O)’ che tu lìiio
Adem plilto Lt) al dovei’ , qi id di sorella
Or ti coli] pui ornai: le 1nesent il tU .1jntd(

.isut. Crtdu1e! - e - che fai i1

7cl’. ‘l’ic’ni : 1iiesto i’ I fcejal’ clic lo trafisse
VeLidica il 1110 trattI : passaiin il core

]sol. Io!... cOli, riui/iroc’ei’O, e jìasunie.

‘l’e/i. (oli (ttspern:o1te Mi svena
.tsoi. Oli I qIi:Ile orrore

5/ 7’Q/],rp 7’ allontana CO/i lt/itt inaito

e co/i’ tiff r,t si copre n’li occhi.
Tel’. Ali ! t’ intendo : a me urni lice

I)emr sì Lella soii e
‘[i’oppo alieni’ sarei felice

t Oli impeto Pci’ tua uiano iii spirai’.

Dai tuo pnlre Vi) li 11101W

l)isperatn ad ini ‘lo;ir.
l,’,ol. Ali! t’ ar’es ta a’ ni:ili miei

No i lasciarmi iii iii dmudono
ALI )oi’i’irIi, il So, dovrei coli passione

I\i di trionfa amor:
E la colpa in te perdono

I)i mio padre al dilhtisot’.

1b. iVii perdoni TCSJflÌ’c7 O do
l.ail. t’oli t,jfetto E pci’ incrct’dc

Clic tu viva amor li cluede.
Tel’. Il desun di te mi pii a. con ilimpeto

Io ti pet’dbo . .. e voi cli’ io viva i’ —

] it/. Io t adoro .. e t’ allontano... con / ritta
Pur it nt pensando a te. espressione.

7cl’. Scna te , da te lotitano
Ali ! che mai saI/i cli me

a La dolce im:iuc
i )el caro l)C ne
I e 11(00 id pene

i C0’ stioi pilpil!
Il lLidslC) (‘01(1

)t 1 i i otl’c) amore
‘[i pai’lc’i’/i. I) dolCe ifliar,ilie CC.

iestaco tenei’niiieìite i ztai’detttdosi.

/

?‘1

Clic dici — Ali! mio
5’ io resto!...

l,’ol.
7cl’.

SCENA X.

Clemenza , e i J)rCd’CtlCiZtl.

Cle. deso/i’ fo entrati do

I,ot c/tictinttlnloio

Cle.

151,7.

Eirli
Del tuo fratel



Tb.
Lei!.

Tetì,

Tsu i.

IsoL
Teli.
Jsit. C()fl

Teli.
Isol.

lsoliila !
Pari1 .. adulo... li St<’flde la inaizO

dinufue il liacio estremo

li ti CI!! 11 (1(1/a

Q tial ri 11V or ‘ ... I itt/i uil o butti i ti.

Suon il’ armi
Io trCld)fl

Ah ! ss il 1uatrc! ...

terrore ilO un 10

irise u’c ! ..
.

(ral orroi’
Che jia 5)

I)’ rfhii mai ir to!
I3e padre al per li)

Vac:ito , e pavcuo
rf ‘ifheu’t
.

ai cimento
i VOli

1asiC)
I i I ICII fili)

I ua

11 piaiiro 111) siiI Cilii)

Lo stra:’iuu iel cor
Che luarliart) achiio!
Che ffllCi’) amui’ / —

SCENA XL

Clemenza.

Fataflt)ì terribile! - Con juanti
Ati 1ei copi oppiimi

Qiie7 sventui ali amanti ! - e quel7 orrenda

Barriera insupelalille cr diiide

O nell’ alliflie SÌ fitTe
Si1hl aspra Sd)iW ci’ Iohuia io genio

Dci SUO Tel udiTo io frenio

Alla disperazione e in I lhiieste
1 bin Irtie ij(it]ulC
Di Speranza per 101 raaaic COtì spÌeiidc.

() (haI , dii miseri cc’n’’d”toie
T 1cieJ]’ anime scorgi il IoIoi e
Tu sai se ulertano la tua pie Li.
Pia te s’estinguano !li oÌj. il 1’uiroi’e
I (Oli linJS’’Sifl l3’PC Cii amore

la ivc ihi!c fhli:’iLt. parte.

SCF.iLA \IL

I o lri1ni i di ciii
‘1O 1t1 jSitIl) illinuitìa:i. (h —

ar — iiseii(iro l’empio late—
tiPa ai[ io il del palazzo.

7-io ‘t”t/ tCCiiti’iilO.

I )e,llenlau.la orrdul flotte I oh ! Iòssi
eu m’cina ar me ! — [)i morta in seno

A foa i miei toj ajt’iiti almeno! —

Crsò il tu nuittu Avversa ogoor la sorte
I diseni tradì del eeniturc
i suoi hiiio ... e in mezzo a tanto orrore
1)i lui che a e ve n o e ma i i —

Invano io ne cercai — Forse / . .. si trovi

Si salvi , si Thviil: 1 s’o destino ,
E ioi . . Scnta JSo)lilii’. !

XIoiir. —

deliberato s’ (terza — odesi dal ptttci:zo
tI/VI!.

(bel ! — qi al cumiecn lo —

si jeruìttt, lo neo//a, e con tenerezzai
L

_______
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Lo conosco: lo sento nel mio coic

E la mao d’ Lolina , C il SflOfl (i’ ifl()1”

Tal quella prima volta eh’ io I’ iniesi

eeutta sempre it 5110110 Cieli’ aipa

E che di lei in’ accesi , era r incanto
Ma albe era fhliee — or trista, O sola

Forse a peiisa , e il Silo ClOlOl COnsola.

Caro suono insinghier
Dtilce OflOf liii scendi a I cnr
l’ui richianu al mio jndcr

(i’ Uil CflStO amor

Q nei bel dl, che ci rapì
Di sua pura volnttì
Dove andò , mio LCII , quel di! —

Ah ! miSi 1)111 fitOrliCril. ()
Ed io viver potrò ! cessa il suoizo.

Voci da varie parti clic ricta,io
Vittoria / ... e 7ipetOIlSt.

Tel’. Ah! c1uesta
D’ un trionfo è la gioja...S’ avvicina
E il padre intanto! ... ed Loliua ... cd io!
Renrò ... fiiggrò? ... clic stato è il mio !

si ritira
SCENA XIII.

Gruppi cli Cavalieri arfl,a(i cia varie parti, con

Soldati con flici, clic si uniscono, e in

Coro Vittoria! Vittoria!
Ma a’ canti di gloria

lJniscan Iroci

Le rida, le \i)Ci

\Tenclct ta, teiror.

.11 iio Boeiimoivlo
S insegna, si striii’sa...

Quell’ empio non lugga
Al nostro fimror. . .

. tji’t)jt!flc/osj

Tel’. Ah! fermate: prese,, /ahi(losi
Coro rico,,osce,icio/o e ro,i ipido cli ioja

Sigerto!
Erin. Ov’ è Sigerto escenclo ro,z Carf,iieri
Tel’. coiif’iso EfUÌlinflo! oh iiicoumtro
Eri,,. con )msiione Il Cielo

A me t’ invia. — Non ho più ligho.
Tel’. (Io clo.
Eri,,. Comjuiauuiimi, eonso]ami... S’nppoiii sii (l’esso
Tel’. 11(111 potein/o feiìa,si ( E Soli’ io!...
Liin. Tit IÌuiii! — Oht il tini bel CUOre!
l’cb. come sopia Tu 11011 sai!...
Erì]l. Tu ci vendicherai. Vìt d’ Isohjna

A meritai la destra. — I] sangue versa
Del barlmro Tebaldo, atroce figlio
Del crudele Boemonibo.

Tebalcio Sì...
clic 7201; rf’e all’ iiìip’to tie/i’ aiflinno, del rimorso

per jtilesctrsi. in questo

SCENA XIV.

Dalla parte (lei Tempio esce rapido Boemotido
clic s’ (i(’;’enta per cli dietro tcl Ermanno, in atto
di frrir/o — ud tempo istesso Isolina dal palazeo.
e vede il colpo, e accorre.

a intanto
Pcy• mao di Boemodo tu cadrai.

I

i’
(*) I versi se,rncuzti sino a pag. 5 Scent À7”.

si OmiiiettOfl.o per la. necessita dt abbreeiare il

secondo Atto.
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lsot. Ah! il padre mio? con érido

Teb. Che fai.. . . a Bue.

Teballo (‘(‘(le il iìtm’jtiieiif o (li Bociiiondu e

Co/)r(’ Col SI/O COìj)O Erinunno

Boe. col ferro ttlzu fì. e /reinc’nte Lascia:
E,in. UI. (itt° di dj/’,tdersi Fdllone!

I Ca ‘a/ieri s’ at’/’eI!taI2O con t’o Bw’,noìdu
S’ ticcida il i radit.ui’e /0 (/1SC(/iifIi7O

Bue. Perfido! . . . : T’b.

Teb. \‘ arr’ctate. (077 )1’tt. (‘(‘(‘SO li COrO

Lriìi. Tu i1 if”etliP... rospriso

150/. (1(1 Erii. Pietui!. .. se: flutto j(u”.

I Cn c • t, itf 110 le .spfide su Bue. Mor’
Tcb. S/uflCtahl(1Osi f a loro, mettell(]”ì.U

a canti Bue, e in atto terntnte Tre inate -

E 1h10 padre — flfSSUil OSI

Tutti Coli Sfllj)l’’Sft Suo padre!

.Erin. Tu sc dunque Tehuildo! — Tu ! — (ran Pio. —

E due volte la vita a te dcirio — colpito

Tcb. Se dnuiqiie tiri ranimenti, con ptiSStOiI(’

Se di qualche pit’tfi (legHo mi credi
La vl ta a me dci gentor cejiccdi.
E involar non
La vittima dovuta all’ odio antico

AH’ ombra di Geruldo — Il caro aurico,

li tuo figlio 10 t’ UCCiSi, il reo io..

S’ estmgna ogni furor col sangue nilo.

Dcli! s’ iu’inia il i i’ i Io1 coi’o
Al mio pianto, al mio dolore
Ad iii tiglio SCODI urai o
Non negare, oli Dio! piutìt
Serba in vita il padre amato
Lieto il figlio norirì. con tutta esp:’eS.

Per nii padre!... ali! cciii..,. 0

per pi’ostva;.

Bue. Qual vilt?i! — Tu a’ piedi suoi!...

Io da liii a vita sle°,ni.
E insiltaie ancor te puoI ?.

(oro lein on1ai. peni 1’ iuileguuo..
Li 11011 itierita H ‘li.

‘I cb. tNoui F unite: uit ai O COIt jjrCa

ftP arde iiu Sdfl() cnr di lIio
Ed Un patire nel pcrn1 O

rftt osar ]O’u’ lii 5j

fi u,n cenno d Ernicuto /c antille contttt-»
(0110 via Boemo,zrto

Caro J)eLiC! tei,erissna

Io ti perno1. con passione

In Felice! e vivo anflrn’a! —

]N011 VOlO clic rj inora
Pd!’ CCCCSS() tu dolor:

Eri tu la mia spoianza,
La delizia dcl mio cnr .

Dove aiudi’ , mio ben , quel dì!
Ah! mai P’ ritOrlierìt.

Del 11110 stato Lsj)crato
Tutto or sent(, , oh Dio! I’ Ot’i’Oi’.

])aÌ’tC cleso/tttis,siino
Coro Ah! del barbaro suo stato

Ciii pietii non sentc al coi’

SCENA XV.

L’rnictn,io, Isol:ìza,, (‘itt aZi”ri, Guardie

Ei-in. Ah! quel Bocmondu! — Il mio furor....
Isol. Perdona

sua Ferocia alle seiaurure, al patito
clii due volte ti sai o la viti
svenò il mio fratello.

E il tuo ftateilo

I
1o,1,
Tel,.

La
1)i

Erni. Ei
isol.



G]i ì uueid la sposa. e in lui rivo]s
La taccia vii dcli’ aSsassnio iiliime.

Cli è erir la liglia . . . Ei pur di fame,
( m d e’ suoi furori,

i)ovca jÌC]’ir.

iii. Cli e orrori
i sol. Gf’lleroso t il ttttj cor: a due Limiglie

Li 1nc uiji. COli /crcol’e
Erin. Come ,1

ISi)l. Se tu i)ei’1ni.

Li’in. S(’(’i”i’O E s erar puoi i3...
Isol. Se lètii’c ui vuoi, se vuoi eh’ io viva.

Dcli, cedi, o padre: con espressione nniainttt

E,’iìz. aL/!a/o E eh’ io!...
isol. rfc I ;a Rio ad oto:

Se da liii mi dividi .

Erni. Lascianii.... taci...

lsiìl. CO/I /w’: a. La tua liglia uccidi

SCENA XVI.

\‘olte mi tiCliiOIflC nella br; e del castello,
chiuse all’ intorno da’ caneclli

Iicemoudo senz’ eluio, /iit ,,ì’i1It’, clic si rtti,ano,

c chiudono it cancello poi Tclialdo

Jbee. lì mio iìio compiuto
r1[n to t’ perduto ... fin la s1wine. Ancora
Pochi momenti. E
Orni ee dilette, a voi

ti nir/i morte.... e r1ual morte!
/Ereuit’nte, rimane ctlpamcì/ie cOiZCt’1Ìlrnfo,

.s /rma (il ca!iC”l/O estremo

I)nver si compia: — Io tremo. s’ aiana

Paure t,istissinlo

I,

‘I

partr’ido
to .c’,,ii.

Be)e. Indegno! — rfl
— che ‘v itui

— tecero
7db. Petti oiio.
]Joc. Osi s1n’arlo ?
T li. E in questi ultimi istanti coJi passioneil tuo cuore!,..
Bot’. Pw’, aiiCoi’a Iue1’lo1ta1’ti,

I’ atilor 5110 i’idonurti . . . a un 1ìtIuu — ii in aAl mio voler Cstrenio.
Ciunt che Ol)liCdirai.

Teli. Lo irittro.

ljOC. I)ainhIli il tuo pugnal
‘Teli. con rttcrnjo’jccjo Clic lii i

ad un Leccio CCiìiIf) (/t L!oe’iiìciio/o, ‘li
pOr,1C !teikfu/iClU it Si/O /]it/4 i/a/eBoc. Mira d’avverso fitto Ofl

Come a I ftn’or in’ i uve] o:
Teli. Fra 1’ om1jre o 1)/loire aiiiatn, o/ci/soNon sccnd ci iii t ti solo
Boe.

‘ Morte da vii tu’ at lefl(IC
Tb. Non Testa a me piii spello ... Cauti la

Ei”lio .

.. svatiaCL 2 r s mora insieme £i ame

Si cessi tu P(11t11.
Pace alla tomba in SeQO
Iuitioverenio almeno
Cnsj il’ o i’i’iÌjil sorte
V;ì il Ibrte a trionfiir
Figlio’ ,

M abbraccia . . . ttddio ! —Pidre.
abli,’iccia,,u: flocuIoit(7o a1a il nuiìi’le
al suo pe//o : 7’ebn ti/o 1/40/od /aslneoa,
/7/ 5//ti (t’o/e bi qu/ce/o
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SCENA ULTIM1

S’ aprono i cancelli: entra andante Isolina aceor
rendo fra TeLai do, e Bocinouido e loro tratte
nendo il CO//Nt nietitre Lrinanhì() s a fetta a Bue—
mondo. — Cavalieri, Citati/le. Seiutzeti , Con (lt/e
bandiere: un C’tieni/ere cotta Sj)Ilt/a. di. Boeiìion
tio: )t’gi.

Isol. a 7ìb. I cr1110!...
E/fa. tt Bo e.
Teb. colpito, iiiceito
Isol. Vvj rer me..

Sci libero:

Che i [tenti o P
A’ priegh i ti’ Is olio a,

All a virtù m a rrc udo
La VitO cliC rtfiJal(()
A me Ser])ù, ti rendo

Cessino gli otij ornai
Pace trionfi, e amt’r.

E tu sì grande. .. E pou !‘...

CO/i tilitnhiraziOne
Tutto obliai. Amici,

FeLci tu mio
stende la nznno e segua ct .Bocmonclo,

lsoli,tn, e Tebaltlt,
E voi!... comntbsso a Teli, e Iso.

Padre!...
Signore...

rii stendono le I)raCcia

Eri,i. .A])bftCc1a1fli
Bue, non resiste, si i,’etftt fra te loio braccia

Alt sì — Ci n1]Jsca ornai
L’aui]f)fe, e 1’ ainistà. Tutti ripeton o.

I Caen/icri esultano, e li abbracciano. Clisetidieri (//:a,1O, e si’ento/nnote due bczn—
diere di Ti omberga , e il’ Alt e,ìzburro , e
le uniscono sopra i personaggi.

a 4 Conte pii1 dolce al core,
o 1) crutici tormento.

E il tenero momento
Che cinbilar ci fa!

Alterniti pace, e amore
L’ oi’e di ostra etì !

11
Coro Aliernin l)a(e, e muore

L’ore di vostra et:ì.
gl”up])o analogo.

2

I

1

ai testa
Oh Dio!...

li/a tenerissin’ ci

I sar:ì ei
E,in. a Jioe.
7cl). Sl3Ipìcs()

Boe.
Eiin.

Boe.

Erm. con ef_
titsion e

gli

Boe.
Teb.
Isol,

TI1VE DEL MLLt)DII4MJIi
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